
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (8, 5 - 17) 

   In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samaria, 

predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano 

attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 

vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati 

uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti 

paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella 

città. Vi era da tempo in città un tale di nome Simone, che 

praticava la magia e faceva strabiliare gli abitanti della 

Samaria, spacciandosi per un grande personaggio. A lui 

prestavano attenzione tutti, piccoli e grandi, e dicevano: 

«Costui è la potenza di Dio, quella che è chiamata Grande». 

Gli prestavano attenzione, perché per molto tempo li aveva 

stupiti con le sue magie. Ma quando cominciarono a credere 

a Filippo, che annunciava il vangelo del regno di Dio e del 

nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. 

Anche lo stesso Simone credette e, dopo che fu battezzato, 

stava sempre attaccato a Filippo. Rimaneva stupito nel 

vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano. Frattanto gli 

apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva 

accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. 

Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito 

Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, 

ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. 

Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito 

Santo.  



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (6, 27 – 33) 

   Disse il Signore ai Giudei che lo seguivano: «Datevi da fare 

non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la 

vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui 

il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che 

cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù 

rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui 

che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu 

compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri 

padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: 

Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro 

Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha 

dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal 

cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende 

dal cielo e dà la vita al mondo». 

 

 

 


